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MOSCA — Il ministro degli interni del Kenia, Oginga Odinga, Krusciov, Ben Bella 
« Breznin rispondono al saluto della lolla (Telefoto AP-« l'Unità >) 

MOSCA — Ben Bella e Krusciov sulla tribuna presidenziale (Telefoto AP-<l'Unità>) 

In seguito a un passo turco 

Atene nega alla NATO 
competenza su 

mi 

Moro avrebbe of

ferto la mediazione 

italiana fra Grecia 
• X -

e Turchia 

PARIGI, 2. 
Il rappresentante : della 

Grecia al consiglio perma
nente della NATO, Cantho-
pulos Palamas, ha ricevuto 
dal suo governo istruzione 
di opporsi alla discussione — 
da parte dello stesso Consi
glio della NATO — del pro
blema di Cipro. Tali istruzio
ni si riferiscono al fatto che 
ancora ima volta il governo 
turco ha tentato di investire 
la NATO della questione ci
priota, incaricando il suo rap
presentante, Birgi, di presen
tare in merito una relazione. 

Palamas potrà — se una 
discussione avrà luogo sulla 
crisi delle relazioni fra Ate
ne e Ankara — esporre gli 
atti unilaterali della Turchia 
che hanno determinato tale 
crisi. Ma quanto al problema 
di Cipro, la tesi greca è che 
esso è di esclusiva competen
za dell'ONU. - *• -<-

Anche a Washington, il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha ricordato la com
petenza dell'ONU su Cipro, 
in connessione con l'offerta di 
mediazione fra Grecia e Tur
chia, che un corrispondente 
americano da Londra attri
buisce al presidente del Con
siglio italiano Moro. 

Si apprende intanto che il 
mediatore delle Nazioni Uni
te, Tuomioja. si è consultato 
ieri con i governanti britan
nici su una soluzione per Ci
pro fondata sulla separazio
ne territoriale delle due co
munità. Soluzioni di questo 
tipo come è noto sono già 
state in più occasioni respin
te dai greco-ciprioti 

Dalla stessa Cipro non si 
• segnalano incidenti: domani 
I ricorre la Pasqua ortodossa, 
' che comporta quattro giorni 
di celebrazioni. Giornali gre-

• ci esprimono il timore che la 
j Turchia possa profittare di 

Ginevra 

amicizia fra 

// Primo Moggio 
a Varsavia 
Belgrado ^ 
e Pechino 11 
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Il Presidente algerino ribadisce che il suo Paese «ha scelto la via dello 
sviluppo socialista» - Krusciov: l'URSS lotterà sempre contro le forze 
che praticano una politica aggressiva - Riaffermata la piena solidarietà 
con Cuba - Un nuovo missile presentato nella parata sulla Piazza Rossa 

Laos 

Suvanna Fuma 
alla ricerca ili 

un compromesso 
POLONIA — La coincidenza 

del Primo maggio con le cele
brazioni del ventennale della 
Liberazione ha dato un carat
tere eccezionale alla Festa de' 
lavoro. Mezzo milione di per
sone sono sfilate lungo la via 
del Marescialli. Gomulka ha 
pronunciato un discorso ricor
dando i successi raggiunti In 
questa prima tappa storica del
la Polonia socialista. Egli ha in
dicato nell'unità del movimen
to operaio e nella difesa della 
pace i principali compiti dej-
l'epoca attuale. ;.-.- -, • -1 
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JUGOSLAVIA — Punto cen
trale delle manifestazioni per il 
Primo maggio sono state la pa
rata militare e la grande sfilata 
popolare a Belgrado. Le mani
festazioni sono avvenute sotto 
l'insegna dei preparativi » per 
l'VIII congresso della Lega dei 
comunisti. Nella parata militare 
sono stati presentati per la pri
ma volta missili * terra-aria ». 

il «Kennedy 
Round> 

All'ordine del giorno la riduzione delle tariffe do
ganali fra gli Stati Uniti e l'Europa occidentale 

1J • • - GINEVRA. 2 
1 Si aprirà lunedi a Ginevra — 

non nel Palazzo delle Nazioni 
impegnato dalla Conferenza 
mondiale per il Commercio e 
Io sviluppo, ma nel « Palazzo 
elettorale» — il Kennedy 
Round: un negoziato attraver
so il quale si dovrebbe giun
gere a una riduzione generale 
delle tariffe commerciali, nella 
misura, orientativa, del 50%. 

Negoziatori sono ì rappresen
tanti al livello governativo — 
cioè i ministri del tesoro o 
delle finanze — dei 42 paesi 
membri del GATT ' (Generai 
Agreement on Tariffs and 
Trade, accordo " generale sulle 
tariffe commerciali*, fra i quali 
non figurano i paesi socialisti ne 
là maggior parte di quelli in via 
di sviluppo (questi ultimi come 
è noto sollecitano in altra sede 
— nella conferenza mondiale 
per il Commercio, e lo svilup
po che è tuttora ih corso — 
il superamento del GATT con 
la creazione di una più larga 
e comprensiva organizzazione 
degli scambi internazionali); il 
Kennedy Round pertanto risul
ta orientato verso una accen
tuazione della tendenza rilevata 
negli ultimi anni, all'aumento 
dell'interscambio fra paesi ca-

Vitalisti avanzati, mentre i pro-
lemi dei paesi in via di svi

luppo rimangono rispetto ad 
esso marginali. 

L'aspetto centrale del nego
ziato è quello relativo agli scam-

questa circostanza per tenta- Di frt gii stati Uniti e il MEC. 
re un colpo di mano sul-1in relazione al quali appunto il 

r 'presidente Kennedy sollecitò • 

ottenne dal Congresso ' degli 
Stati Uniti l'approvazione del 
Trade Expansion Act, che co
stituisce il punto di partenza 
del prossimo negoziato. Gli 
esperti, soprattutto americani 
e del MEC, hanno lavorato lun
gamente a preparare per l'in
contro dei ministri un minimo 
di terreno comune, che tutta
via è ancora considerato assai 
scarso e incerto. Da parte USA 
si insiste per il principio di una 
riduzione generale del 50 per 
cento, salvi i casi in cui dovrà 
essere possibile ai singoli paesi 
chiedere l*appl:caz:one di clau
sole speciali. Da prme del MEC. 
e soprattutto della Francia, si 
oppongono interessi concreti re
lativi a una grande varietà di 
voci. Ulteriori complicazioni 
inoltre sorgono dal fatto che dal 
punto di vista commerciale ia 
Europa occidentale è divisa fra 
MEC ed EFTA, fra le quali as
sociazioni esistono problemi non 
più lievi di quelli esistenti fra 
l'una e l'altra di esse e gli 
Stati Uniti. 

In particolare, un punto molto 
delicato è quello relativo alle 
esportazioni di prodotti agricoli. 
per i quali, mentre gli interes
si americani divergono sostan
zialmente da quelli della Fran
cia. non esiste accordo nemme
no fra i paesi del MEC. Si ri
tiene perciò che i colloqui fra 
i ministri, non potendo essere 
conclusivi, dureranno solo tre 
o quattro giorni, dopo i quali 
gli esperti continueranno a di
scutere, in vista di una più 
lontana scadenza. 

Dalla nostra redazione ; 
•.;•• : >^ MOSCA, 2 <• 

La festa del Primo Maggio 
a Mosca, per la presenza sul
la Piazza Rossa del Presiden
te algerino Ben Bella, poco 
più tardi insignito del « Pre
mio Lenin > per la pace e 
del titolo di eroe dell'Unione 
sovietica, ha avuto un carat
tere marcatamente interna
zionalistico, di unità del mo
vimento comunista mondiale 
è di solidarietà con i movi
menti di ; liberazione nazio
nale. .;• • i-i'.vi.v- . -;<.' 

Questo carattere è stato sot
tolineato non solo nel discor
so pronunciato dal ministro 
della Difesa Malinovski, pri
ma dell'inizio della parata 
militare e della dimostrazio
ne popolare, ma è ritornato 
al centro dei numerosi brin
disi e allocuzioni pronuncia
ti nel pomeriggio al pranzo 
offerto dal governo sovietico 
e dal « presidium » del PCUS 

« Certuni affermano — ha 
detto Krusciov aprendo la se 
rie delle dichiarazioni — che 
l'Unione Sovietica non aiute
rebbe i popoli in lotta per la 
propria libertà e indipenden
za. Lenin ha sempre tenuto 
alta la parola d'ordine della 
lotta dei popoli per la com
pleta liberazione dal domi
nio capitalista, per la liquida
zione del giogo coloniale. Noi 
seguiamo la strada leninista 
« aiuteremo sempre i popoli 
che si battono per la libertà ». 

Ben Bella, rispondendo al 
brindisi formulato da Kru
sciov alla salute del popolo 
algerino e dei suoi dirigenti, 
ha ribadito che l'Algeria « ha 
scelto la via dello sviluppo 
socialista > ed ha aggiunto: 
< Oggi abbiamo partecipato 
alla vostra festa popolare. 
Benché il nostro Stato sia di 
recente formazione, noi ab
biamo una grande esperien
za rivoluzionaria e abbiamo 
perfettamente visto e com
preso che il popolo è < con 
voi, e questo è molto impor
tante». ' 

Ben Bella ha preso ancora 
una volta la parola dopo ave
re ricevuto dalie mani del 
Presidente Brezniev la stella 
d'oro di eroe dell'Unione so
vietica ed il Premio Lenin. 
Il suo discorso, se ciò è pos
sibile, è stato ancora p iù ca
loroso e commosso. Egli ha 
detto di accettare Vonorifi
cenza sovietica come un ri
conoscimento fatto a tutto il 
popolo algerino che ha sapu
to conquistare Vindipendenza 
al prezzo di durissimi sacri
fici, come un pegno di ami
cizia duratura tra l'Unione 
sovietica e l'Algeria. < Noi al
gerini — ha concluso Ben 
Bella — siamo certi che que
sta amicizia resisterà a tutte 
le prove. Questa nostra ami
cizia è un esempio di reci
proca comprensione tra po
poli piccoli e grandi >. 

Krusciov ha infine pronun 
ciato un vero e proprio di 
scorso in gran parte dedicato 
alle relazioni sovietico-àlgeri-
ne e al loro significato inter
nazionale. 
* « / cittadini sovietici — ha 
detto il Presidente del Con
siglio dei ministri dell'URSS 
— considerano che la conqui
sta dell'indipendenza da par
te dell'Algeria e la sua scelta 
nella costruzione della socie
tà socialista costituiscono una 
grande vittoria delle forze del 
progresso sulle forze della 
reazione e dell'imperialismo». 

Polemizzando con coloro 
che accusano l'Unione Sovie
tica di esercitare pressioni su 
altri paesi affinché scelgano 
una via di sviluppo piuttosto 
che un'altra, Krusciov ha ag
giunto: « L'Unione Sovietica 
non impone a nessuno la sua 
via di sviluppo. Il nostro Par
tito e il nostro popolo sanno 
bene che le lotte di classe, 
le lotte di liberazione nazio
nali sono condotte dai popoli 
non per favorire gli interessi 
di altri paesi ma sulla base 
di forme da loro scelte nel 
proprio interesse. Ora si dice 
che l'Unione Sovietica vor
rebbe ingraziarsi i dir ìgenti 
algerini per legarli al carro 
sovietico. A questi maldicen
ti possiamo rispondere: noi 
stimiamo sinceramente che la 
nostra via di sviluppo sia la 
migliore, ma non l'imporre 
mo a nessuno. Il popolo alge
rino deciderà da solo, sulla 
base della sua esperienza. 
quali forme e metodi di la
voro meglio gli convengano ». 

Un altro spunto polemico 
Krusciov ha avuto parlando 
della coesistenza pacifica. Co
loro che vogliono spacciare 

questo principio politico co
me un'intesa tra grandi po
tenze che lascerebbe indifesi 
t piccoli paesi, sbagliano pro
fondamente perchè l'Unione 
Sovietica non ha mai : dato 
una tale interpretazione della 
coesistenza pacifica e lotterà 
sempre contro le forze che 
praticano una politica aggres
siva. " -
;'; « Ora vorrei dire — ha 
precisato ancora Krusciov a 
questo proposito — che la 
Unione Sovietica sostiene in
teramente le cinque condi
zioni di Fidel Castro come 
parole d'ordine che garanti
scono l'indipendenza, la si
curezza e la pace del popolo 
cubano ». Ed ha aggiunto 
€ L'URSS non accetterà mai 
un'intesa fatta con un altro 
Stato ai danni di un terzo, 
sia questo terzo un paese 
grande o piccolo. Noi abbia 
mo sempre detto e lo dicia
mo una volta di più che le 
minacce a Cuba, la violazione 
della sua sovranità, le incur
sioni nel cielo cubano posso
no condurre a conseguenze 
catastrofiche. Ma si tratterà 
di una catastrofe per coloro 
che praticano la politica delle 
provocazioni e di aggressione 
contro Cuba ». 

In mattinata, come abbia

mo detto, aveva avuto luogo 
sulla Piazza Rossa, la tradi
zionale parata militare segui
ta dalla manifestazione popo
lare. Anche quest'anno la pa
rata ha riservato agli spetta
tori una sorpresa: un nuovo 
tipo di missile « terra-aria » 
a due stadi, fornito di quat
tro razzi.- supplementari per 
la ricerca automatica dell'ob
biettivo mobile. Il nuovo mis
sile è montato in coppia su 
un carro cingolato e quindi 
non ha bisogno di installa
zioni fisse al suolo. 

Per oltre tre ore la popo
lazione di Mosca . è passata 
sotto il mausoleo di Lenin 
mentre Krusciov instancabile 
dopo aver spiegato a Ben 
Bella i dettagli della parata 
militare e gli impieghi delle 
varie armi, commentava per 
l'ospite algerino le scritte e 
le cifre che compendiavano 
gli impegni di lavoro delle 
fabbriche di Mosca. 

Nella giornata di oggi Kru
sciov e Ben Bella sono par
titi per una località del Mar 
Nero dove trascorreranno 
qualche giorno di riposo e do
ve le due delegazioni prose
guiranno i colloqui. 

Augusto Pancaldi 

CINA — Grandiosi festeg
giamenti con enorme partecipa
zione popolare hanno caratte
rizzato — ha detto l'agenzia 
Nuova Cina — il Primo maggio 
a Pechino. Tre milioni di per
sone hanno partecipato alle ce
lebrazioni nella capitale cinese. 
Alla sfilata hanno presenziato 
anche delegazioni della Polo
nia, della Romania e dell'Al
bania. 

VIENTIANE, 2 ' 
In un messaggio comune in

dirizzato alle tre forze pollt'.-
che del Laos (neutralisti, de
stra e sinistra) e ai governi par
tecipanti alla conferenza di Gi
nevra sul Laos, i ministri desìi 
Esteri dell'URSS e della Gran 
Bretagna, Gromiko e Butler. 
hanno condannato il tentativo 
di rovesciare il governo lao
tiano di coalizione mediante il 
colpo di Stato del 19 aprile. 

Nella loro qualità di copresi-
denti della conferenza sul Laos 
Gromiko e Batter hanno espres
so la speranza che tutti si atten
gano rigorosamente agli accordi 
di Ginevra, che siano rimossi g»l 
ostacoli che impediscono al go
verno di coalizione di funzio
nare, e che siano ripresi i collo
qui tripartiti fra le forze poli
tiche laotiane, ed hanno manife
stato il loro pieno appoggio al 
governo di unità presieduto da 
Suvanna Fuma. 

Suvanna Fuma, dal canto suo. 
ha annunciato di aver raggiun
to un compromesso con la de
stra. Questa ha accettato di 
sciogliere il suo comando mili
tare separato e di porre le sue 
truppe agli ordini del ministero 
della Difesa. Il primo ministro 
avrà ora colloqui con il leader 
della sinistra Sufanuvong, per 
raggiungere un accordo analogo. 
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Sciopero a Potsdam 
su un treno USA 

Polemici contro Bonn i giovani socialdemo
cratici di Berlino ovest - Il discorso di Erhard 
D.1 Mitro corrispondente a 8 ^ 6 , ^ ^ 8 ^ ^ 

BERLINO, 2. 
Bue treni militari americani 

in viaggio da Berlino ovest 
per Francoforte e Brema, so
no rimasti - ieri sera bloccati 
dalle 19.30 sino oltre la mez
zanotte • su un binario morto 

Praga 

Incidenti 
ha studenti 

e polizia 
PRAGA, 2 

La sera del 1. Maggio si 
è svolta a Praga una mani
festazione di studenti che, 
iniziata, come tradizional
mente avviene, sulle pendici 
del monte Petrin attorno alla 
statua del poeta Karel Ma
dia, ha avuto poi un seguito 
nel centro della città, dove 
il mattino era avvenuta la 
sfilata in ' onore della festa 
dei lavoratori. La manifesta
zione ha assunto un caratte
re antigovernativo quando al
cuni elementi, giunta sulla 
Piazza Venceslao, hanno lan
ciato slogan polemici e pro
vocatori. A questo punto è 
intervenuta la polizia che ha 
proceduto all'arresto di 15 
giovani. 

Già negli ultimi due anni e-
pisodi del genere si sono veri
ficati nella stessa data, quan
do i giovani si ritrovano at
torno alla statua del poeta 
per festeggiare l'inizio della 
primavera e per recitare bra
ni di poesie e versetti sati
rici che criticano alcuni 
aspetti della vita interna del 
paese (gli stessi che, in altri 
termini, si possono leggere 
in articoli, lettere, dibattiti, 
pubblicati da molti giornali 
cecoslovacchi). In queste oc
casioni alcuni piccoli gruppi 
di provocatori, isolati dal re
sto dei giovani, avevano lan
ciato slogan apertamente fa
scisti (e si è arrivati, lo scor
so anno, al grido di «Viva 
Hitler >), a cui evidentemen
te la massa dei giovani e de
gli adulti che normalmente 
assistono alla manifestazione 
non si era associata. Il pro
cesso pubblico avvenuto lo 
scorso anno contro una de
cina di giovani promotori de
gli incidenti, aveva dimostra
to trattarsi appunto di spa
ruti gruppetti di sbandati, 
non collegati ad alcuna or
ganizzazione studentesca 

nata dall'entrata in sciopero 
del personale di macchina, 
composto da cittadini della 
RDT, in segno di protesta con
tro l'imposizione degli ufficiali 
USA di togliere le bandiere 
rosse issate sulle locomotive 
per festeggiare il 1° maggio. 
I due convogli sono partiti sol
tanto dopo che, scaduta la 
mezzanotte, era venuta meno 
la ragione per la quale le lo 
comotive erano state imban
dierate. 

Il piccolo episodio della sta
zione di Potsdam dà in una 
certa misura una indicazione 
dell'atmosfera in cui a Ber
lino ovest la festa del lavoro 
è " stata celebrata. Il governo 
di Bonn e il Senato berlinese 
avevano fatto di tutto per cer
care di dare alla manifesta
zione un carattere di totale 
adesione dei berlinesi occiden
tali alla politica della Repub
blica federale. La presenza di 
Erhard tra gli oratori ufficia
li avrebbe dovuto consacrare 
questa presunta compattezza 
Nei fatti le cose sono andate 
un po' diversamente dalle at
tese degli organizzatori. Su 
enormi striscioni inalberati da 
manifestanti sindacalisti ed 
esponenti della organizzazio
ne giovanile socialdemocratica 
-Falchi rossi» (che è a si
nistra della linea ufficiale del 
partito) si sono lette parole 
d'ordine di questo genere: 
-Meglio essere attivi oggi che 
radioattivi domani-: -Per 
un sincero colloquio con l'altra 
parte »: « Invece di discorsi da 
caffè, lasciapassare »; « Si e 
cominciato ancora una volta 
con la legge speciale... »; • Ba
sta con la politica del riarmo ». 

Il cancelliere ha parlato bre
vemente, pronunciando un di
scorso generico. In un certo 
senso allineato nella forma al
l'invito alla moderazione ne! 
confronti dell'URSS rivoltogli 
recentemente da Johnson in 
un'intervista a « Quick ». Egli 
ha dichiarato di comprendere 
• i legìttimi interessi nazio
nali » dell'Unione Sovietica e 
degli altri paesi socialisti e 
si è detto disposto « ad arri
vare a un accordo basato sul
la reciproca comprensione e 
rispetto »; nella sostanza però 
egli non ha avanzato alcuna 
proposta concreta ed ha esclu
so ogni ipotesi di dialogo con 
le autorità della Repubblica 
democratica tedesca. 

A Berlino democratica il 
I" Maggio è stato festeggiato 
con una sfilata militare e una 
grande manifestazione popola
re alla quale hanno preso par
te oltre 300.000 persone. Ha 
pronunciato il discorso cele
brativo alla presenza delle 
massime autorità dello Stato. 
tra le quali il presidente de] 
Consiglio di Stato. Walter Ul-
bricht, e il presidente del Con 
siglio dei ministri Otto Grote-
wolh, il compagno Alfred Neu-
mann, membro dell'Ufficio pò 
litico della SED. 

Ho Ci Min: 

il suggerimento 

di De Gaulle 

merita attenzione 
PECHINO, 2. 

In un'intervista concessa ad 
un giornalista australiano ' e 
diffusa dall'agenzia * Nuova Ci
na », il capo dello Stato della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, Ho Ci Min, ha dichia
rato che « il suggerimento del 
presidente De Gaulle merita se
ria attenzione ». 

Ho Ci Min, il quale si rife
riva alle dichiarazioni di De 
Gaulle in merito ad un'even
tuale neutralizzazione del Viet
nam, ha detto che per porre 
fine alle perturbazioni nel Viet
nam del Sud « vi è una sola 
soluzione: rispettare la volontà 
del popolo sud-vietnamita e. 
spressa dal Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
Sud ». 

La questione del Vietnam del 
Sud — ha aggiunto — Ho Ci 
Min — dovrebbe essere risolta 
« sulla base dell'indipendenza 
nazionale, della democrazia, 
della pace e della neutralità». 
La prima condizione — ha det
to— dovrebbe consistere «nel 
completo ritiro ' delle ' truppe 
americane e nel rispetto da 
parte degli USA degli accordi 
di Ginevra del 1954 sul Viet-
nam ». . . . . ' • _ 

In merito al punto di vista 
espresso da De Gaulle, Ho Ci 
Min ha detto: -Tengo a far no
tare che ! il governo francese, 
come paese firmatario degli ac
cordi di Ginevra sul Vietnam 
ha il dovere di applicarli cor
rettamente, di assolvere scru
polosamente i propri obblighi e 
di contribuire ad assicurare la 
riunificazione pacifica del Viet
nam prevista da questi accor
di ». • 

I bruciori di stomaco 

s p e s s o dipendono 

da una cattiva 

digestione. 

Regolarizzate subito 

il Vostro organismo 

prendendo dopo i 

pasti principali 

un cucchiaino di 
Sali di Frutta Alberanì 

sciolti in un 
bicchiere d'acqua. 

I Sali di Frutta Alberani 

sono . 
R I N F R E S C A N T I 

SALI D, F R U T T A 
A L B E R A N I 

Romolo Ciccavate 
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lo li lagnando riprodotto a* calca; par ricavar* con organza fai centrauegno, banco di 
•orla a domano, aanza ataaVaRra apeta. SpadRa SUBITO, prima eh* I pacchi at 
•aanrlacano. E, ricordata: I natala* hanno 3 ANNI DI GARANZIA! 
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